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NOTA INFORMATIVA PER IL PAZIENTE 
 
Nome e Cognome______________________________ data di nascita ____________ 

Quali sono le sue condizioni di salute?  

Trattamento proposto: SOMMINISTRAZIONE LATTE DI BANCA 

Perché si propone questo trattamento? Quali 

sono le indicazioni e quale è la procedura 

operativa? 

Il latte materno è l’alimento ideale per tutti i neonati, in particolare per i 

neonati prematuri di peso molto basso e/o per quelli affetti da rare 

patologie intestinali. Per i neonati ricoverati in Patologia Neonatale, il latte 

materno è da considerare come una terapia. 

Ci sono delle situazioni, a volte anche transitorie, in cui la madre non riesce 

ad estrarre una quantità sufficiente di latte per il proprio bambino. In questi 

casi può essere utilizzato il latte umano donato, ovvero donato da altre 

mamme a titolo gratuito. 

Quali benefici ci attendiamo dal trattamento 

e quali sono le probabilità di successo? 

L’utilizzo del latte di banca è vantaggioso per i neonati piccoli, poiché riduce 

l’incidenza e la gravità di alcune patologie come l’enterocolite necrotizzante, 

la broncodisplasia, la sepsi, migliora la tolleranza alimentare, favorisce il 

corretto sviluppo di tutti gli organi, in particolare dell’intestino, del cervello 

e del sistema immunitario. 

Il latte donato proviene da donne sane che producono latte in eccesso 

rispetto al fabbisogno del proprio neonato. Le donatrici vengono sottoposte 

ad uno screening infettivologico rigoroso e non ricevono alcun compenso. 

Per garantire un’ulteriore sicurezza dal punto di vista microbiologico il latte 

donato viene pastorizzato dalla banca del latte. 

Quali sono i possibili problemi di recupero? Non applicabile. 

Quali sono gli esiti di eventuale non 

trattamento? 

Maggiore incidenza di intolleranza alimentare, infezioni, sepsi, NEC, 

broncodisplasia, retinopatia della prematurità che possono prolungare il 

ricovero e causare complicanze a medio e lungo termine. 

Quali sono le complicanze/effetti indesiderati 

e avversi? 

Non sono segnalati effetti desiderati avversi per l’utilizzo del latte umano 

donato. 

Quali sono le alternative al trattamento 

proposto se ci sono e quali i benefici e/o le 

complicanze/effetti indesiderati conosciuti? 

L’ alternativa al latte materno donato è il latte adattato per i neonati (latte 

artificiale) che non possiede tutti quegli elementi nutrizionali che 

proteggono i bambini da diverse malattie, in particolare dalle sepsi e dalla 

enterite necrotizzante, due patologie che prolungano la degenza dei 

bambini e nei casi più gravi portano ad esiti infausti. 

Chi saranno i medici e il personale sanitario 

che propongono ed eseguiranno il 

trattamento? 

I medici della TIN promuovono il latte umano di banca come parte del piano 

terapeutico del neonato, le infermiere lo somministreranno.  

 

Qualora lo ritenga necessario, l’equipe è sempre a disposizione per fornire ulteriori informazioni. 

DATA _____________________ 

FIRMA DEL MEDICO 

____________________________________ 


